
Il concorso per un fabbricato amministrativo 
sull’area compresa fra l’Amthausgasse e la 
Kochergasse, svoltosi già nel 1944, fu vinto 
dall’architetto sangallese Gustav Bäschlin;  
questi in seguito rielaborò più volte il suo pro-
getto, ma a realizzare la costruzione – entro il 
1961 – fu poi l’architetto zurighese Hans Marti. 

Lo stabile, suddiviso com’è in tre parti delimitanti 
un cortile, rispetto al vicino Burgerhaus appare 
di rango subordinato; l’esterno tende a evocare 
gli anni Quaranta o Cinquanta, la scala interna 
a gradini aggettanti in calcare di Soletta lo 
associa piuttosto agli anni Sessanta. L’intervento 
di recupero globale – il primo nella storia  

dell’edificio, che è fra i monumenti soggetti 
a tutela – ha adeguato il palazzo alle esi-
genze odierne dell’utenza e alle norme attuali, 
puntando particolarmente sull’accessibilità per 
i disabili.

L’esterno è cambiato poco. Nella facciata sono 
state levigate le lastre di arenaria e riempite 
di nuovo le fughe. Le finestre in legno, che nel 
corpo principale formano nastri vetrati oriz-
zontali, sono state ricostruite nelle dimensioni 
iniziali. Il rivestimento dei loro stretti montanti, 
in origine costituito da lamiera di alluminio 
laccata, ora è un bronzo edile che abbellisce 
esternamente l’edificio, come ben si addice 
alla sede del DFI. La struttura in bronzo e vetro 
ricompare nel nuovo frontale d’ingresso, ampia-

mente vetrato, dietro a cui una nuova scala in 
calcestruzzo bocciardato permette di accedere 
alla zona accoglienza con portineria. Il vano 
scale principale è in gran parte rimasto, ma la 
luce indiretta mette in risalto la scala, staccata 
dalla parete, e i due ascensori piccoli sono 
stati sostituiti da un grande ascensore vetrato. Ai 
piani si è conservato lo schema originario: corri-
doio con file di uffici su entrambi i lati. Poiché ai 
tempi della costruzione erano tipici i locali poco 
alti, la ventilazione al soffitto non corre sopra 

i corridoi ma in mezzo agli uffici; nella parte 
alta dei corridoi, stretti e affiancati da pareti ad 
armadi, è stato quindi possibile inserire fasce 
vetrate che ampliando lo spazio instaurano un 
collegamento con gli uffici. Il bianco di pareti 
e soffitti, il legno dei pavimenti e la nuova illu-
minazione creano un’atmosfera attuale ma che 
ben si concilia con l’epoca di costruzione. Gli 
impianti tecnici sono stati interamente rinnovati; 
ora lo stabile raggiunge lo standard Minergie. 

Storia e situazione iniziale

Architettura e risanamento

1  Lavori preparatori 80 000
3  Equipements d’exploitation 17 839 000
4  Lavori esterni 170 000       
5  Costi secondari 831 000
9  Arredamento 1 267 000

Costi d’investimento  20 187 00

20  Fossa  127 000
21  Costruzione grezza 1 2 406 000  
22  Costruzione grezza 2 1 784 000 
23  Impianti elettrici 2 325 000 
24  RVCR  1 598 000
25  Impianti sanitari 377 000
26  Impianti di trasporto 632 00
27  Finiture 1 2 360 000
28  Finiture 2  1 841 000
29  Onorari 4 389 000

Costi di riferimento (norma SIA 416 ) 
CCC 2/m3 VE  994
CCC 2/m2 SP  2 977

Indice dei prezzi delle costruzioni,
Espace Mittelland, nuova costruzione
di stabili amministrativi
Aprile 2002 102.2
Base ottobre 2005         100.0

come da norma SIA 416   Volume dell’edificio 17 949 m3

Superficie di piano, totale 5 992 m3 
Piani 8

Superficie utile / sup. di piano 53%
Sup. di circolazione / sup. ut. princip. 32%
Involucro / volume dell’edificio 15% 

Costi in CHF

Valori di base

Avvio pianificazione gennaio 2007 Inizio lavori ottobre 2009 Fine lavori agosto 2011

Scadenze

06 Governo e amministrazione

Berna, Inselgasse 1
risanamento dello stabile  
Committente   Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, Berna

Utente  Dipartimento federale dell’interno (DFI), Berna

Architettura     Graf Stampfli Jenni Architekten AG, Soletta

Specialisti IIngegneria civile WAM Partner, Berna  
 Ingegneria elettrotecnica Bering AG, Berna   
 Sistemi RVCRS Roschi + Partner AG, Ittigen  
 Fisica delle costruzioni Zimmermann + Leuthe, Aetigkofen  
 Facciata Stäger + Nägeli AG, Zurigo   
 Architettura paesaggistica david & von arx, Soletta  
 Illuminazione CH Design, San Gallo

1

3

06 Regierung und Verwaltung

Bern, Inselgasse 1
Gebäudesanierung

Bauherrschaft  Bundesamt für Bauten und Logistik, Bern

Nutzer  Eidgenössisches Departement des Innern EDI, Bern

Architektur   Graf Stampfli Jenni Architekten AG, Solothurn

Fachplaner Bauingenieur WAM Partner, Bern
 Elektroingenieur Bering AG, Bern
 HLKKS-Ingenieur Roschi + Partner AG, Ittigen
 Bauphysik Zimmermann + Leuthe, Aetigkofen
 Fassade Stäger + Nägeli AG, Zürich
 Landschaftsarchitektur david & von arx, Solothurn
 Beleuchtung CH Design, St. Gallen

Geschichte und Ausgangslage

Bereits 1944 hatte der Wettbewerb für ein 
Verwaltungsgebäude auf dem Grund-
stück zwischen Amthaus- und Kochergasse 
stattgefunden. In der Folge überarbeitete der 
St. Galler Architekt Gustav Bäschlin seinen 
siegreichen Entwurf mehrmals um, doch 
schliesslich realisierte der Zürcher Architekt 

Hans Marti den Neubau bis 1961. Die 
Gliederung in drei Teile um einen Hof ordnet 
das Bürohaus dem benachbarten Marcuard-
haus unter. Von aussen erinnert das Gebäude
eher an die Vierziger- oder Fünfzigerjahre, 
die Treppe im Innern mit ihren auskragenden 
Stufen aus Solothurner Kalkstein verankert es 

in den Sechzigern. Erstmals seit der Fertigstel-
lung wurde das unter Denkmalschutz stehen-
de Gebäude nun gesamthaft erneuert. Dabei 
passte man es den heutigen Anforderungen 
der Nutzer und den geltenden Normen an. 
Grosses Gewicht wurde auf die behinderten-
gerechte Zugänglichkeit gelegt.

Architektur und Sanierung

Von aussen hat sich nur wenig verändert. Die 
Fassade aus Sandsteinplatten wurde geschlif-
fen, die Fugen wurden neu vermörtelt. Die am 
Hauptbau zu Bändern zusammengefassten 
Holzfenster wurden in den alten Dimensionen 
neu konstruiert. Anstelle der ursprünglichen 
Verkleidung aus lackiertem Aluminiumblech 
erhielten die schmalen Fensterstützen neu 
eine Abdeckung aus Baubronze. Damit wird 
das Äussere des Gebäudes entsprechend 
seiner Funktion als Sitz des EDI veredelt. Aus 
Bronze und Glas konstruiert ist auch die neue, 

grossflächig verglaste Eingangsfront. Dahinter 
führt eine neue gestockte Betontreppe zum 
Empfangsbereich mit Loge. Das Haupttrep-
penhaus blieb weitgehend erhalten, doch 
inszeniert indirektes Licht die von der Wand 
abgelöste Treppe; ein grosser Glaslift ersetzt 
zwei kleinere Lifte. Die Struktur der Oberge-
schosse mit dem beidseitig von Büros beglei-
teten Korridor blieb erhalten. Wegen der 
für die Bauzeit typischen geringen Raumhöhe 
wird die Lüftung nicht über dem Korridor, 
sondern in der Mitte der Büros an der Decke

geführt. Dadurch konnte über den als 
Schrankwänden ausgebildeten Korridorwän-
den erneut ein Oberlicht eingebaut werden, 
was den engen Raum erweitert und eine Ver-
bindung in die Büros schafft. Weisse Wände 
und Decken, ein Bodenbelag aus Holz und 
die neue Beleuchtung erzeugen eine zeitge-
mässe Atmosphäre, die mit der Erstellungszeit 
des Gebäudes harmoniert. Komplett erneuert 
wurde die Gebäudetechnik; das Haus 
erreicht nun den Minergiestandard.

Grundmengen

nach SIA 416 Gebäudevolumen 17 949 m3 Nutzfläche/Geschossfläche 53%
Geschossfläche Total 5 992 m2 Verkehrsfläche/Hauptnutzfläche 32%
Geschosse 8 Gebäudehülle/Gebäudevolumen 15%

Kosten CHF

1 Vorbereitung 80 000 20 Baugrube 127 000 Kennwerte Gebäudekosten SIA 416
2 Gebäude 17 839 000 21 Rohbau 1 2 406 000 BKP 2/m3 GV 994 
4 Umgebung 170 000 22 Rohbau 2 1 784 000 BKP 2/m2 GF 2 977
5 Baunebenkosten 831 000 23 Elektroanlagen 2 325 000
9 Ausstattung 1 267 000 24 HLKKS 1 598 000 Baukostenindex espace Mittelland,

25 Sanitäranlagen 377 000 Neubau Bürogebäude
Anlagekosten 20 187 000 26 Transportanlagen 632 000 April 2011 102.2

27 Ausbau 1 2 360 000 Basis Oktober 2010 100.0
28 Ausbau 2 1 841 000
29 Honorare 4 389 000

Termine
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 1 Planimetria 
 2 Pianta del pianterreno
 3 Cortile interno
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 4 Sezione B–C
 5–7 Lavori di rinnovo
 8 Esterno dell’ingresso
 9 Interno dell’ingresso
 10 Ascensore
 11 Vano scale
 12 Corridoio
 13 Ufficio
 14 Caffetteria
 15 Locale di riunione


